
Un nuovo incarico per il dirigente calcistico di 
Binasco, da 15 anni nel mondo del pallone 
 
 
 
E’ arrivato un nuovo incarico per Massi-
mo Sganzerla, di Binasco, dirigente calci-
stico che da 15 anni opera nel mondo del 
pallone. Sganzerla è infatti approdato co-
me direttore sportivo nella società brian-
zola “FBC Varedo” (la prima squadra 
partecipa al campionato di 2ª categoria; è 
presente anche un significativo settore 

giovanile), chiamato dal presidente Paolo 
Piccini che lo ha voluto al suo fianco per 
l’esperienza che il manager sportivo bina-
schino ha acquisito grazie alla collabora-
zione con club di Promozione, Eccellenza 
e serie D. Massimo Sganzerla (nella foto 
a destra accanto al presidente) dovrà oc-
cuparsi a vari livelli dell’organizzazione 
societaria.  Il nuovo ds della “FBC Vare-
do” è in possesso anche di un attestato di 
osservatore, grazie al suo “occhio clinico” 
sul mercato.  
Ha seguito il figlio Andrea sino da quan-

do aveva 5 anni, iniziando nei primi calci 
per una carriera che si è poi sviluppata 
sui campi di Promozione, Eccellenza, se-
rie D e serie C.  
Quando Andrea Sganzerla era alle prime 
esperienze nel calcio, suo padre Massimo 
faceva già il dirigente accompagnatore. 
Massimo Sganzerla è stato presentato al-
lo staff dell’ “FBC Varedo” domenica 21 
marzo:  “Sono qui per svolgere un buon 
lavoro – ha detto il nuovo direttore spor-
tivo – e portare la prima squadra in cate-
gorie sempre più alte”.

DI MIRKO CONFALONIERA 
 
 
Domenica sera alle 18:00 
al PalaRavizza andrà in 
scena la terza giornata 
della seconda fase (o fase 
“a orologio”) della regular 
season del campionato di 
serie B. In via Treves arri-
va la Pallacanestro Crema 
che come l’Omnia Basket 
Pavia veleggia in zona 
play-off. La Riso Scotti – 
Punto Edile, dopo l’ottima 
prestazione di domenica 
scorsa, quando ha sconfit-
to la quotata Vaporart 
Bernareggio, deve conti-
nuare a mantenere invio-
lato il proprio parquet di 

gioco per puntare ad avere 
la miglior posizione possi-
bile in caso di qualificazio-
ne agli spareggi per la A/2. 
Non sarà facile, perché la 
squadra cremasca dispone 
di micidiali tiratori come 
le ali Arrigoni e Venturoli, 
la guardia Pederzini e il 
playmaker Drocker, oltre-
ché disporre di una pan-
china lunga e quindi della 
possibilità di allungare le 
rotazioni. In serie C/2, in-
vece, i tamponi Covid han-
no fermato il campionato 
dell’Edimes Sanmaurense, 
la seconda realtà cittadina 
di pallacanestro. Sabato 
scorso al PalaRavizza si 
doveva giocare la sfida 

contro il Settimo Basket, 
ma in seguito allo scree-
ning di prevenzione è 
emersa una positività al-
l'interno del gruppo squa-
dra dei biancorossi. L’uffi-
cio gare del Comitato Re-
gionale Lombardo ha così 
disposto il rinvio della par-
tita contro i milanesi per 
ragioni di sicurezza. In se-
guito al nuovo screening di 
prevenzione anti-Covid, 
effettuato  lunedì mattina, 
sono emerse nuove positi-
vità. Il gruppo è stato così 
sottoposto a nuovi scree-
ning che determineranno 
le modalità per un’even-
tuale ripresa del lavoro 
della squadra.   

DI MIRKO CONFALONIERA 
 
 
Finalmente il Pavia Calcio 
torna in campo. Lo farà 
nel suo stadio “Fortunati” 
e lo farà nel suo campiona-
to (per ora) di Eccellenza, 
che dopo mille dibattimen-
ti e traversie ha avuto il 
via libera per ripartire. 
Un girone da 11 squadre, 
una sola promozione in se-
rie D, nessun play off ma 
tante pretendenti per il ti-
tolo finale oltre agli azzur-

ri. Una vera e propria rou-
lette russa, ma l’A.C. Pa-
via ci prova. Formattato 
tutto quello che c’è stato 
fra fine estate e inizio au-
tunno, si ricomincia da ze-
ro. Domenica 11 aprile la 
prima sfida sarà con la 
trasferta a Varzi poi, il 
18/4, sfida casalinga con-
tro il Sant’Angelo. Turno 
di riposo per domenica 25, 
mentre con l’Accademia 
Pavese sarà derby in via 
Alzaia domenica 9 mag-
gio, ma il derby storico e 

sicuramente più sentito 
dell’intera provincia sarà 
all’ottava giornata allo 
stadio Parisi di Voghera 
(dove il Pavia si è già im-
posto per 2-0 in Coppa Ita-
lia). L’ultima giornata, in 
programma domenica 13 
giugno, chiuderà il cam-
pionato con il Codogno. 
Città di San Giuliano, Al-
cione Milano, Settimo Mi-
lanese e Calcio Club Mila-
no sono le altre avversarie 
delle quattro squadre pa-
vesi in gara. Fabio Nisticò 

è l’allenatore deputato a 
cercare di portare gli az-
zurri il più in alto possibi-
le in questa mini-stagione 
calcistica. Ha iniziato ad 
allenare nel campionato di 
Promozione della provin-
cia di Torino, da lì in poi 
ha disputato campionati 
di Eccellenza e di serie D, 
prima sulla panchina del 
Saluzzo, poi ad Airasca 
dove è arrivato fino alle fi-
nali nazionali, soccomben-
do solo contro il Real Vi-
cenza. E’  emigrato a Ver-
bania, dove ha esordito 
sulla panchina di serie D, 
poi un’altra panchina a 
Santhià, mentre a Pinero-
lo ha vinto il campionato 
di Eccellenza ed è restato 
altri due anni al piano su-
periore. L’anno scorso è 
entrato a ottobre al Chiso-
la (squadra dilettante affi-
liata alla Juventus), dove 
a fine stagione ha vinto la 
Coppa Piemonte. Da que-
st’anno è, infine, l’allena-
tore del Pavia Calcio. Ma 
com’è messa la squadra 
della nostra città? E’ pron-
ta dopo tante settimane a 
tornare in campo per af-
frontare questa nuova sta-
gione? “Era un Pavia già 
prontissimo ad agosto per 
cercare di conquistare un 
obiettivo su 34 partite, e 
sapevamo come muoverci 

e come comportarci – ci 
racconta Nisticò – Questo 
campionato, invece, avrà 
un ‘format’ nuovo a tutti 
gli effetti, noi disputeremo 
dieci partite come se fosse-
ro dieci finali, dove secon-
do me vincerà chi sba-
glierà meno. Il pronostico, 
di conseguenza, è un pun-
to interrogativo e,  para-
dossalmente, il nostro gi-
rone rispetto agli altri è 
quello dove si può dire che 
su 11 squadre ne vogliono 
salire 12. Sarà un campio-
nato anomalo e molto dif-
ficile, noi siamo consape-
voli della nostra forza ma 
in un campionato del ge-
nere oltre a essere bravi 
bisognerà anche essere un 
po’ fortunati.  
Stiamo lavorando a 360 
gradi per cercare di cen-
trare l’obiettivo, non ci na-
scondevamo ad agosto e 
non ci nascondiamo nean-
che adesso, consci di con-
frontarci con realtà che a 
pari nostro vogliono an-
ch’esse cercare di salire in 
categoria superiore”. C’è 
qualche avversaria in par-
ticolare che teme maggior-
mente rispetto alle altre? 
“Ho grosso rispetto su tut-
te le 10 avversarie e penso 

che in un campionato co-
me questo si può perdere 
contro chiunque. Per costi-
tuzione di rosa vedo il San 
Giuliano al nostro livello, 
così come il Sant’Angelo, 
ma ripeto che siamo 11 
squadre che vogliamo e 
possiamo centrare lo stes-
so obiettivo”. Magari sarà 
più ostico andare a giocare 
su certi campetti di pro-
vincia? “Conosco i campi 
di Voghera, di Varzi, 
dell’Accademia Pavese, di 
Sant’Angelo, di San Co-
lombano e di San Giulia-
no: sono tutte piazze che 
hanno impianti importan-
ti dove si può far buon cal-
cio. Chi vuol vincere si de-
ve sapere adattare a tutto 
e di conseguenza dobbia-
mo essere bravi a calarci 
in quelle realtà quando 
troveremo delle situazioni 
poco favorevoli alle nostre 
caratteristiche. Voglio sot-
tolineare, però, che questo 
è un gruppo composto da 
tanti calciatori, poiché di-
sponiamo di un numero 
ampio e a seconda del mo-
mento, delle caratteristi-
che dell’avversario e di 
quello che vorremmo pro-
porre, io  utilizzerò i cal-
ciatori più opportuni”. 
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